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K Discorso dell’ On. Maggiorino Ferraris.
■•/Mercoledì la Camera'esaminò il de­
plorevole incidente accaduto. all’On1. Tu­
rati. In quella circostanza l’On, Maggio­
rino Ferraris fece brevi ed. applaudite, 
dichiarazioni in favore dell’amnistia di 
cui egli è sempre stato uno dei primi 
e più tenaci ’propugnatori;

Come risulta dai varii resoconti; al 
momento.in cuiTOn. Ferraris prese la 
parola la Camera* in seguito, ad alcuni 
vivaci incidenti provocati da altri oratòri; 
era non solo' affollata, ma anche mólto 
agitata. Nelle Assemblee politiche sono 
naturali i contrasti fra le parti oppòste, 
che stanno: Tuna, in presenza; dell’altra. 
Ma I’ On. Ferraris, propugnando una 
causa di pacificazióne e d’umanità, venne 
ascoltato colla maggiore attenzione dalla 
Camera intera,,/ed insieme a", generali 
approvazioni ebbe gli applausi idei par-r, 
tito liberale. aHü ' • ■ ■

L” amnistia rispónde ai sentimenti 
dell’intera cittadinanza Acquose, e con­
statiamo con piacere che alla sua non 
lontana promulgazione abbiano valida­
mente concórso la parola e Topera del: 
nostro Deputato al Parlamento. "■
..Ecco ora le dichiarazioni dell’On.,Mag­

giorino Ferraris: 0 ( . ;. . .,
Ferraris Maggiorino — Avrei prefe-i 

xitó di prendere a parlare dopo le di­
chiarazioni del presidente del Consiglio, 
perchè credo che il caso dell’On. Turati 
siafcosì deplorevole, sotto ogni aspetto, 
che le dichiarazioni del Govèrno, in.que­
sta circostanza, debbano avere , una im­
portanza speciale, anche coinè precedente., 
N.on posso a meno di assocciarmi alla' 
prima, iparte dell’ordine del giorno , del- • 
TOn.; Sonnino,- dolente che le condizioni 
della vita pubblica italiana siano tali;;; 
da, Tendere necessario il riconosciìhènto«-.■iji • in q ■ • i JTÿiu
dell’ immunità parlaméntare da parte, 
dell’Assemblea. (Bravo! Bene)!

Ringrazio l’On. Sonnino di 'avere rno- 
difìòàto la seconda partedel suo ordine’ 
del giorno. I precedenti della Camera 
danno facoltà a questa Assemblea di ac­
cettare o di respingere dimissioni d i’ 
deputati prima della convalidazione. Que­
sta è la tesi che ho altre volte sostenuta,, 
questa è la tesi che anche oggi dob­
biamo mantenere. Alcuni dei oasi citati!

oggi non, hanno importanza per la'que­
stione che si agita. La Camera giusta­
mente colpì del diniego di accettazione 
di dimissioni; candidati che tentavano 
di sottrarsi ad una procedura che li 
aveva colpiti:per reati elettorali.- •

Ma qui, confondere un deputato ohe 
rivendica colla sua persona;l’immunità 
ed ; il prestigio di tutta l ’Assemblea, con 
deputati che l’hanno macchiata con brogli 

j elettorali, è cosa talmente enorme, che 
non occorre nemmeno - di discuterne. 
(Bene! Bravo! Applausi a sinistra). 

Quindi io sono doppiamente grato al- 
I TOn. Sonnino di avere modificatola.fori, i 

mola, del suo ordine del giorno, e di i 
aver posto la Camera nella piena libertà 

‘ di accettare, di respingere o di sospen- 
, dere ogni ' deliberazione sulle dimissioni 
i dell’On. Turati; ' , a

Una voce.-— E la,sua opinione? 
(Ferraris Maggiorino — Per parte' ; 

mia, l ’opinione mia personale non è il : 
caso che qui la manifesti. Io sono pie: 
namente convinto che oggi la Camera 

; farà atto doveroso non accettando le di- i 
missioni dell’On. Turati. Ma.poiché ho 

' facoltà', di ‘parlare, mi permétta 4a '.Ear ; 
mepa .brevissime considerazioni di ordine, 
generale. » o disi >

La prifiia riguardaU’àmnistia. Io fui 
tra i primi ad invocarla in questa Ca: 
mera, cori un emendamento alle proposte 
che. erano state, presentate dalla Com­
missione, delle petizioni. 1
■ Mi àssociai all’ordine dèi giorno del- 

jl’on. Dè Nobili e dei miei colleghi di 
quella parte' della Camera (sinistra)

I cohsvderäMö’/ chei!T äiUUistiY-'-’ erir non 
soltanto un atto di pacificazione, ma*ii'; li' i:■ ssjhjvi • • • ■ ■ ;
un grande atto politico di ordine e di 
Iconservazione, sociale. ;

Mi fa piacerei di vedere che oggi Ton.: 
Sondino ha qui portato la medesima 
opinione, ed io confido che dal banco del 
Governo partiranno esplicite dichiara­
zioni in questo , senso. Ma m i. consenta 
Ton; Presidente del Consiglio, mi con-, 
senta la maggioranza della Camera, di1 ■ 
richiamare là  sua seria attenzione sulle 
condizioni politiche del momento.

Si dice — o dalle precedenti, dichia- , 
razioni dal banco del Governo parrebbe -'

.iuoiantu; ih • ini uui oliti m «io /oh 
probabile — che il Ministero, sia di­
sposto a; dichiarare che si tratta di un 
errore del prefetto di Milano e, che 
quindi la responsabilità del Ministero è 
fuori questione. Io non sottilizzerò su 
queste dichiarazioni;,ma prego la Ca­
mera di riflettere quali possano essere 
le condizioni Amministrative e l’indirizzo 
della politica interna di un paese, quando 
in una questione così grave e così de­
licata, in una città così i mportante come 
Milano, un funzionario di tale autorità 
e posizione come un Prefetto o non ha 
istruzioni, o non sa interpretarle. ; È 
molto facile al Governo di scoprire per 
un momento i suoi,funzionari, quando 
ciò gli possa giovare, ma rifletta sulla 
situazione che crea; rifletta se ciò giovi 
a quei principii d’ ordine che noi qui 
rappresentiamo. •, -,

Accolga, on. presidente del Consiglio, 
accolga l’appello che gli è. rivolto- ora, 
con; parola molto più -autorevole della 
mia. dall’on. Sonnino. Si, ,è tempo, di un 
indirizzo nuovo; è, tempo di distruggere; 
e dimenticare molti fatti, che il, paese 
ha dimenticato prima di noi : è tempo 
di allontanare il paese e, il parlamento 
dalle sterili questioni politiche e di 
chiamarlo. alla soluzione ; di quei pro­
blemi .economici. ;e .sociali;,nei quali pal­
piterebbe all’unisono il sentimento del 
Paese e della .Camera. (Bravo! lenis­
simo!). ,0£ (. ori'TOn.Od 

Ci compiaciamo coll’ on. Ferraris di 
questa, del resto per noi non nuova, 
dichiarazione a favore della pacificazione 
degli animi, non senza aggiungere1 • che; 
se il Governo la vuole seriamente co- 
desta pacificazione è in dovere ormai 
di proporre alla Corona l’atteso atto-'di- 
clemenza, perchè vengano così-rad es­
sere cancellate le vestigia dei dolo­
rosi fatti del Maggio e sia impedito 
uno strascico di odii- e di violenzé che 
non sono certo per giovare a quella 
tranquillità pubblica di cui si sente più 
che mai 'il* bisogno.

¥ All fw lc urto t ìt ’ mi: n /V A T im >.

Il risveglio economico del nostro paese, 
al quale ha accennato il discorso delia 
Corona, potrebbe progredire anche meglio 
se insieme all’ordine ed alla tranquillità 
pubblica, si avvisasse-ài modo/di'assi­
curare al lavoro un più utile svolgimento

non turbandolo con eccessive esigenze 
fiscali.

Perocché se gli è giusto che si deb­
bano tener presenti gli interessi elei— 
l’erario, niupo è che non vegga che 
questi debbono essere, contemperati con 
quelli dell’industria e della pubblica eco­
nomia; non bisogna in sostanza soffocare 
al loro nascere quelle iniziative che mi­
rano a far sorgere nuove industrie.

Non si deve dimenticare che presso 
di noi, il capitale che si rivolge alle in­
dustrie è ancora assai timido ed è tratto 
facilmente, a disertare.

Ed in proposito- è prezzo dell’ opera, 
ricordare una, deliberazione presa ulti­
mamente dal Consiglio di Amministra­
zione della. Banca Mutua Popolare di 
Mantova, il quale, seguendo T esempio 
dato recentemente--dalla Cassa di Ri- 

' sparmio di Vercelli, ha stabilito di por­
tare alla prossima assemblea degli azio­
nisti la proposta di costituire un fondo 
di L. 100000 .da offrirsi in premio a 
quell’industria che.verrà impiantata iu 
quella : città e- darà lavoro’ a. un certo 
numero di- operài.
-Noi segnaliamo con grande compia-- 

cimento1 codeste deliberazioni, non senza 
aggiungere che vorremmo che in altri 

. luoghi,/ altre Banche Popolari imitas­
sero, benrinteso nei limiti- delle loro 
forze e avuto riguardo alle speciali cir­
costanze delle singole località, l’esempio 
dato dalla Cassa di Risparmio di Ver­
celli e dalla-Banca Popolare di Mantova.

Ciò servirebbe ad ottenere una specie 
di decentramento industriale, perchè 
dai-maggiori centri sarebbero attirati 
nei/ centri minori persone già adde­
strate nelle grandi città industriali.

Niuho ignora corné’ T addensamento 
delle massé'"operaie alle porte delle 
città -più importanti noh è nè economi- 
camente, nò socialmente da incorag­
giarsi, perchè rènde più facili gli scio­
peri j1 ed espone d’altra parte, in caso 

idi- crisi, gli operai a ben dura lotta. Si 
deve badare’ alla provincia, ai- circon­
dari, cercando anche ki questi di costi­
tuire focolari di stabile lavoro.

Accfui, ad esempio, quali industrie' 
possiede? Quante non ne potrebbe ab- 
bastànzaTacilmente costituire se vi fosse 
una mano provvida che desse spinta ed 
aiuto?

Altro che desiderare a vantaggio del 
commercio, nelle città secondarie, reggi-


